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DI VALENTINA 'GIANNELLA .·,Ordine dei giornalisti?

l N,011 se,rve per diVèn,ta,­" 

, 
. 

re professionisti dell'in­
formàZÌone. I giornalisti 

economici? Troppo pochi quelli 
bravi La cronaca nera senzamore 

. bosità.? Dai la notizia,madopo tre 
gio:r:oibasta. E il web non sosti- . 

• -tuirà i giornali di carta: ci vuole 
tempo e lavoro per costru.irsi una 
reputazione credibile, chi hainve­
. stito in questo senso sopravvive­
rà. È la sintesi della lectio magi­
stralisdi Enrico.Mentana che 
si è tenuta ieri a Milano, nell'Aula 
Maggiore dell'Università Bocconi 
stipata di studenti attenti e silen­
ziosi "come innessun'altrà aula», 

. commenta un tweet indiretta. 
Unalezione di due ore e mezza a 
cavallo tra professione e società, 
ma con uÌl.a conclusione politica: 
"lo non voto da anni, perché non 
mi si possà mai tacciare di par­
teggiare per questo o per l'altro 
schieramento. Ma se fondate un 
partito di soli giovani trai 18e i . 
28 anni, che faccia pesru:e ilvostro 
numero tò che porti avanti con.se- . 
riètà un progranIma di.riforma 
dii'questasocietà gerontocratica 
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che nonliisciaspazio alle nuove 
generazioni in, nessun settore, io 

ancora presidente, seppurepersonò disposto a vòtarv:i.Avete bi- i 
il momento la carica sia stata,;sogno di uscire da una sindrome ,; 
congelata dagli iri:J.pegni :istitu~ .di "rionantagonismo". NeSSUUò v'ii 
zionali del professore acapo delregaleràniente: prèndetevelo. Se­

guendo le regole della d\ill1ocrazià 
dovete scardinaie il ~teie delle 
gemerazioniche v:ihann,oprece- . 
duto. o loro non vi faranno mai 
èn-trare.rielle stanZe del 
potère. Mai. Pensate 
ai partiti, . a . chi ci go· 
venia; ai sindacati· 
chetrlittaD.ocon i 
lninistrtsulle rifor­
me della.voro: i piÙ: 
giovani sono-quelli 
della inia età eio 
sono del 1955. Oppu­
re pensate. a Emilio 
Fede: quando Media­
sefl'ha PE)lisiònatò la 
~oman~~~p.stail.on era: 

"perché'!" Ma: "perché era­

ancora lìa 81 anni?",). 


Quello della conqui­
sta senza bènedizio~ 


,ne a priori è un tema 
caro al direttore del 
Tg di La7: «Allche 
per diventare gior~ 
nalisti. LascianiO ai 

notai l'esame di stato, noi con: l 

centriamoci sullasostanz~ .g~; 

questo mestiere che è la notizià.· 

Se vogliamo farne una profes­

sione,cominciamo.a scovarla, a 

raccontarla: con ,chiarezza e con 

entusiasmo. Non serve e~s~re 

iscritti a un ordine per fa:qll gIor­

. naliSti: la notizia è di chi ce l'ha , 
e la scrive per primo. Che s~aun 

, blog o una testata nazIOna­
le non importa». «Quel­

lo che manca in Italia, 
perÒ, sono i giorna­
listieconbmicicon 
una preparazione , 
solida universitaria: 

se qualcuno di vo~mi 
mandasse un curncu- . 

. lum io lo assumereial 
volò~ rilancia Menta­
'B~ par1ando ai ra­
..,' >gaz~che:fre::. 

quentano la scuola di direZione 
aziendale di cui Mario Monti è . 

Consiglio dei ministri. ,<Certo», 
continua, <<poi bisogna èapire' se 
avete la stoffa. Fior di laureati 
noD.riconoscerebbero una no­
,tizia neanche se éi andassero'a 

. sbattE?re èontro,Gente senza una 
laureaS:zne compreso, può avere . 
uri. p~col8Ie istinto per tUtto 
quellatbe è inedito, interessante, 
per quello che può farsèoccarela .• 
scintilla. Inpoche parole, ha fiùto .• 
per lanotizia. Riri:J.ane perÒ ilfat~ 
to che quando ci sono notizie eco;'i. 
nomiche in ballo io spesso'devo'~' 
chiamare amicispec.tializza.ti e . 

'. chiedere loro di spieg~come 

. funziona: se non capisci :mò-in 
.e.' a' il meccanismo dell econ~­.on o ..... . 
mia. edella finanzà non~u01 pre­
tendere di C()munica:lom modo 
da farlo capire a tutti»... .' 

Passando dalla ecòno:roa alla 
. , Mentana semplifica: «La· .cronaca, '. . . di 
.' differenzatrauna n~tizia .' .ero- .' 

naca efferata data.m m~era. 
'ddi""'are il dovere.di cro-., daSO::;li ',. b' 't 

naca e data in modo mor oso. ' 

lo sono fie~o di aver dato n(jtizia 
deldelitto di Avetrana solo per' 
tre giorni dopo il ritrovamento . 
del corpo della poveraSara. Tut­
toquello che è stato r.a:ccon~a.to 
dopo, i particolari. o le SUppOSlZlO­
ni, tutto quello è ill~to morb~~o 
della cronaca che nOI non co~­
mo». E a proposito di cro~a~,:n 
questo caso politica e giudiziana? 
·a metà lezione lo smartphone. di 
Mentana gli eomunica d;ll'm­
dagine su Umberto B~SSl e fa­
miglià. Notizia che, 0vv:amen~, 
Mentana condivide sublto con .il 
suo pubblico. ,<Oggi la tecno~ogIa 
ha rivoluzionato l'inf0:rmaZl?n~, 
è vero», commenta il gIornalista, 
«ma dietro a una firma, a U}1a 
testata, oggi come ieri.ci vu.ol~ 
una reputazione fatta di annI'~ 
irripàrzialità e duro la:"o~o .. Gli 
approfondimenti, i punti.di VlSta, 
i confronti sono ancora m mano . 
allè redaZioni che hanno il mod~ 
e il tempò di confezionarli.:E ~Ol 

. non illudiamoci.che finformazIO­
ne sulweb siagratuita: pagbiIDll:0 
la· connessione,' l'elettricità> l'uti­
lizzo del device. Q}.lellodel quoti,::·
diano che comprjàmo in edicola è 
solo un costopÌllevidèp.te». 
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http:costop�llevid�p.te
http:punti.di
http:r.a:ccon~a.to
http:dovere.di
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